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sml dci "ero molteplice. e dagli "udì l'esertitio e l'addestramen!;, a elabo­

far!:) e <:0101irlo nelle duuili fonne dell'arte. urte lalvolta per I. piqhe­

voleu.a, rnll più CM altro di tenue c velata euritmia lotto l'imperio del pen. 

'Iero che tutta OctUpnl la menle dello strtlore. Ma la radice o il fondo 
delle sue più orillin.li i!pirazioni. è appunto in cer[1 ombrA di .entimentalltì c 

di Ipp.IIsiOnala tristezza, onde le COte anche più lide a lui rispondeuno 

quui lempre con suoni melodiosi ma con echi di pianto. 

M. quando l'idea o I. luce del vero lo lccendeva, quando un fatto, 

un OilI\"Venimenlo, un ricordo gli facevano tremare le "elle c i pohi. il poeta 

rompeva di un tratto l'apparente quiete o il roco gemito della IU' t'lclla. cO$ì 

conforme lU, mcsl" e lecorala penetrazione del suo spirito, e dava anche 

esli, qUilsi sent'addanene, un vi\'lssimo setto d'immagini in un impeto sin. 

cerissimo di passione. Allora la poesia, che prima IiIli si aceoslieva quui 

tutta dentro o che SI etfendeva a tratti con piccolo sfolilo, prorompeva anch'el. 

n al di fuori con lampi od iridi, ma senza che disarlilinaue o dilagalle in 
modo da turbare l'euritmia dell'arte. 

Questa, nel complesso, la poesia del Panzacchi, il quale, aperti IiIli oc. 
chi aUa luce in una età piena di ardimenti eroici, li chuae in un'altra di 

nuova riscossa e in un'ora in cui l'ltalil Itava per levarsi, 6era del no 

panato, ai prossimi cimenti pel compimento dei luoi destini; e il Poeti, 

ch 'era tornato 8io\'ane per J(lgnare e cantare le future J(lrti della Nazione. 

Ivrà forft avuto, risalutando per l'ultima volta II lo[e della Palria, l'u[. 

hm,. superb,. visione e l'ultimo sogno della lUI Roma e del suo nuovo imo 
puo lui mondo. 

GtUSEPPE CHECCHIA 

LE CASE GALVANI E MALPIGHI 

NELL'EX VIA CASSE IN BOLOGNA 

QUIlI' è la vera cala di Luiri Galvani? (+/ 

Il vC«.hio piano regolatore d~lJa nostra città nel lento e fatrcoso s~o 
prOlrtdire verlo l'intero compimento ha fatto lorlilere una spinosa questione 

," , Eop"",~ , ..,." d..l ""0 8'.'0 .""'10 • rulr~ le ,<I.I,t. p ........ eh ...... a" c .. ,I.""· 
• nle ptool&lo, pre_ ; , .• " Arcl.i,; ciu.d'ai, • (",,·~n,. I. "'," ",ereh •. 
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in torno alla connrVlZlone delle due case dell'ex Via Ca"e leg.te ai nomi 
immortali di Marcello Malpighi e Luigi Calvani. 

Sono le case distinte rispettivamente coi numeri dici'Dnove r venticinque 
che ancora si vedono in piedi nel lato orient.le dell,. popolare via, lunlilo 

il trallo che donà aCcolilliere i moderni edi6ci deslinati a formare l'.ltra 
fronte della nuov,. slrada intitolala al IiIr,.nde nome di R om,.. E.ue. pur 

nella loro decadente modeSlia. attirano tuttora l'attenzione dei pus.anti mercè 

alcune lapidi murate lulle rispettive facciate: quella dell,. casa Galvani si 

adorna anche del medalillione in marmo del celebre scopritore dell'elettricità 
,.nimale (') . 

Già nel paualo anno alle prime aVVitalillie della loro eventuale demo­
lizione un'animala dlScuuione , ' accese in Bololilna e fuori in favore e contro 

i due Iloriei edl6ci. Non t mio proposito riprendere ora IiIli arlilomenh delll 

vivlce polemiCI per 10ltenere le Talilioni di quesla o di quella delle parti in 

conlesa. D esidero soltanto d i far conoscere i risultati di alcune ricerche da 

(') Nell. u .. Molpi"''' 01111. po.,.: 

Sul filaco : 

M,.Jpi,Ai iomu. ~otl: i"''''~r/41i A ... pill. 10e/4 
cui rt'rum ,,".Iri~ .. 6.1,'/0 /IOIH JeiiL 

III qu .. l .. caM c~ ,Ii appoI1CII",,, 

.bilò l' ...... omico i"';,ne 
M",wl/~ Malp;,IU. 

M.",.".; .. po>lo 1'0. /9Z8 riCOr.-<llJo 

il III ceIIl."",.;o .1./10 .... ..,i ... id ,ronde uim.io'". 

a. S. A. 
[ci .... , B~r ..... Srorico-A.titt,uj. 

!)Iella u .. C.l.a,,,, al (e,",o '" l. port •• il "''''/.II'one. DalI. pa,l<: .i .... , .. di ""Ula: 

C.I"""um uu,.i .... 'u'" IU6ique p.re",p"'''' 
cui ... d i"vmlo i.."c/u. ul.rq .. c po/ .... 

E d.lla p.,I" d"",.: 

VillcclI'; ... Mi' .... lIi O"lIonl·e" •• 
.., lemp~r •• 

Nolo "."r .. C .. I"""i c " pio" .... /in/o 
Pc. lui fu l' .. no .. /foll.o poI .. av"';nla. 

Il p .... ,. .1011 Vincc"z<> Mi,n .. "i 
J' ;mp • ..,1lUa "".1 .. _ • p.x 

1'011"0 18lJ6. 

An."_ ,I d, .... o ... 11. co .. M.Ipt"'i, benclW a"", OIIILooc"Uo. è d.1 M,p ..... Su 
<lunto V«h 1. Il0l. 2. P". 86 . 
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me compiute intorno ai due C'di6ci. che prcci,.ndo in balle ai dOCUTMnti i 
dati di faUo relativi .1l 'apparttMr.u t ali. dimora in essi del Malpighi e 

cItI G.lvani, possono ~erYire a determinare il loro vlIlore llorico e a pro­

ponion.re I. loro importanza rispetto .11. vi ta e l'opera di quei Crandl, cui 

lutto il mondo deve gratitudine ed ammirazio:u:. 

Comincio dalla usa che .ppaflcnnc a Marcello MlIpighi c fu d. lui 
.bit, I,. 

II telcbre medico-lisiologo. il fonda tore dell'anatomia mitroscopica. 

naia • Crevattore nel 1628, ebbe qui il centro della sua formu.ionc cul­
tur"lc, qui fu maestro inluperato del no,lro Studio. qui diede i fruni mera­

vigliosi delle sue scoperte ('). 
Delle (lise dal Malpighi abi tale in Bologna si ha sicura notizia soltanto 

di due; dclla vili, di Corticella, ora proprietà della palrizia famiglia Sa­

lina (:), da lui comprala nel 16e2, ricca ancora di preziose sue memolie 

e famosa per l'infame ag81enione da lui ivi subila nel 1689; l'a liTa è la 

modesta cua di cui sliamo parlando. Il Malpighi la compro per undicimila 

lire da Domenico Antonio Colonna. nipole dell'insigne pillore Angelo Mi­

chele Colonna, con rogi to del nolaio dollo r Baldassarre Mclegl, in dala 

6 agOilo 1689 (). Negli le Slah d'anime» parrocchiali, che lono l'unico 

documenlo anagrafico di quel tempo, e che fortunatamente ancora ci re.tano, 

ho riscontralo ch 'egli vi abilò ncl 169 1 unitamente ali. consorte F rancelca 

Massari ('). Tenendo presente che in quello ItesSO anno il Malpighi fu 

nominalo archiatra pontificio da papa Innocenza XII . e che egli per 1111.1-

mere il suo alto ufficio in Roma, lasciò Bologna il 4 ottobre 1691 (' ), di 

(') Pc. ~ M.lpilhi .. "odl .. o: GALTA1fO ATTI: NHUic cd'le cd 'nedil • .1.11. ~il4 • 
.1.11. OfK" d. More.!!o MoI",,1ri • .Ii L"rcn ... D.II .... Sol ........ Top. Cov .• 11. Volpe. 
1947. ill-8; • Flurro FlW<cHINI: Mor«U. MoIpi,lIi. Com"' ............ on. pn"oIort. Bo-
I~ •. Cappelli, 19JO. ia-a. 

(') ROOOLfO PlZZDU: /..... ".11 .. S .. lino-Molpi,/,;. Con ."".,nli 'nl_. cri ..... 1"0' 

"rido';. Bo101 .... lip. Pa""a. 1m. ia·8. ~I. 
(I) A.chi_ No'uil. Re$ioall. di B.""," •. A. 1689. ,,01. 169. pp. ~16 'I •• 419 'I. 

6 o,. /689. E",,,,i. P.ril/. d Eac.U. Dom. Morce/li d. Mol"i,"" o Ptrill. D ..... Do­
"';nico Anl~nio d. C .. / ..... n ... 

(') Archivi. della Chi_ p .. ,oc<hi.1oo d.i s.s. F,lippo e Giacom. ia Vi. Lo ..... 

l ib,; • doculDeat; dell. toppre ... cl" ... p."occb,.I. di S. Lo ... IIO di Po,ta SII.", 
Sta, ... Ani ... orum 1691. '.' Bo., • .1.11. Co .. c ..• C ...... ,,'op.io [Mllp;lb;). S,·,no • .1011; 
Mored/o Alo/p.,Iti. ""ni 61 I F ... nco.co ",o,Ii •. onni 7j I l",h.lI .. Bi .. lloli ,,,",-'0. on .. 

J): I Ci .. /io Po'-;ni, anni 80 I Pdl'''-;no mo,/i •• anni 50. 
(I) Diorio " ';OM nolitie vari • .Ii BoIo,no. Dolr .. nno /660 ol/'onno 1713. ~"./I. 

~ uY1"k .Id OoMr.HICO MAIUA D'AI<OIIUI GALLATI. M ... Se,;. 8 . a. 80-91. 8 ,bl. C_UD. 

doIrArct.ilinau;.. d. 8 0 1"1)1" T_o .... p.2"). 
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dove vivo più non lornò, dobbiamo affermare che secondo quel cbe alle­

siano i documenti la cali di Via Cassc gli servì d'abitazione loltanto in 

quell'anno. Tullavia nrclla conliderazione che anche a quei tempi i cambia­

menti di casa .i effettuavano alta data tradizionale dell'8 maggio. e che gli 

cc SIati d'anlme ». per elsere compilati dai pnloci nei mcsi di mano o apllie 

in occllione della benedizione pasquale. non potevano registrare i cambiamenti 
di ella del maggio ,ucces.lvo. P'l'siamo anche retrodatare l'ingrcslO del 

Malpighi alla cua di Via Cane all'8 maggio dci 1690. Nel quale cuo 

il periodo della di lui dimo,. in essa salirebbe a circa diciaselte mesi, periodo 
di tempo rela livamente breve e di scarsa attività scientifica dell'illustre uomo. 

verchè veTto gli ultimi anni della sua operOl. vita. la quale li lpense in 
R oma il 29 novembre 1694. Pr05egucndo nelle ricerche ritengo che non 

pc»sa essere difficile rintracciare in Bologna qualche altra cua dove abbia 
abita to il Malpighi per un maggiore lasso di tempo e in momenti di lua più 

intensa allil·ità. e perciò anche più meritevole di ricordo. alla quale trllfe­

rire le memorie lapidarie ora nella cua di Via Cane, se questa dovrà 

essere sacrificata alle inderogabili neccl5ità pratiche del piano regolatore. 

P asso ora a trattare della dimora Galvani, cioè di quella modesta casa 
che il 9 settembre 1737 vide nascere il nollro immortale concitt.dino, che 

lo ospitò per tutta l'infanzia e l. giovnezza nno a[ 1764. che nel 1797 

tornò ad accoglierlo. Itanco ed amaTeggi.Io. e che. infine, ne raccolse 
["estremo respiro il 4 dicembre 1798 ('). 

Le lapidi IOPra riportate la fanno da tutti ritenere come la casa posta .1 
n. 25 dell' ex Via Casse. cioè quella vec:chia costruzione relativamenle 
piccola. b.,11 a un 101 piano oltre il terreno, con un grande portone per i 
"cicoli a sinistra della port. d'ingreuo, in connne a delira con altra cali 

a due pi.n; in angolo all'attigua Via Maggia, con facciata 11.1 questa. però 
da essa apparentemente staccata e distinta. Or •. e il fatto non sembri 

strano. quelta modesta casa di Via CaIlSC rappres-cnta soltanto II nanco a 
un IDI piano della proprietà Galyani. la quale comprendeva anticamente 
anche lutta la can a due piani prospiciente Via Maggia. Eua risulta sem­

pre censila nei documenti anagrafici dci tempo (cioè gli C< Stati d'anime» 

parrocchiali) come situata in della via. con propria porta d'ingrel5o legnata 
nell ' attuale numerazione con il n. 7. Al Galvani pervenne in comune ere-

(» Pu -il c..1.u; non c.i.c. Inco, ..... Li1..o cl.. 1 •• 11; <-amp'ulam.nle dell. ~il. 

~ deU-ep<'1 lUI. S, ~o ,·HI ••• • 1, "'''11; di Sii ........ c.t. ••• ,.;i. I·,dile.e doli. 
O,..,. oJi,~ cJ incJil~ .Id p .... / ... <Jn!I Lui,i Co",'''', 1.llDpo.l. lo Bol",u n.l IS·II 
(Tip. O.II·Olmo) e le ."", pubbl,cuio." dol Comilolo BololD_ per I ••• l.b,nl""e 
dci Il c ... I ..... i. d<-llo ... .." •• di qucL C,.ade, edile 'D noi ........ eL 19l7. 
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dità con il fratello Ciatomo dali. madre, Barblrl F<»thi, che orfana di 

ambedue i genitori fu .$p01.1. nel 1735 da Domenico Calvani, padre di 

Luigi. ,~dovo eon I~ 5sli. Domenico ,l momento del IUO matrimonio andò .d 
abitare nell. Clll dell. mOjlie. I. qu.lt, come si Ielle ndl'alto di costituzione 

dell. oole, '\"C:VI conce5$O al marito l'uso d i un appartamento ~to ,l primo 

piano di questi su,. ClIa. Nel documento I. proprietà di Barbara F oKhi è 
ritordata ('.Ome l'osIo in Bologna 'OtlO lo POlTocchio di S. Lorenzo in PorltJ 
Slit,i nd/t vie una delto il Borgo delle CO~,t. t l'o/Ira dc' Moggi. conti. 

nente in K d/utni ap/Klrlamenli COli dut porlt, Ung liti BorBo delle C~Ufot 

t l'a/ua diIJtrsi Jellll Via dc' Ma ggi, in confine ... (I). Due lana le porte 

della can, ma quella di Via de ' MaSli (come più propriamente dicevI.i 

• quel tempo) era la porla princ ipale, con loggia mollo ampia che dal" 

accesso ai vari appartamenti c rappr~enlava il luogo d i domicilio legale 

dCiII i inquilini, perchè, come ho detto, essi lono sempre cen,ili in Via 

dc' Mag!p, mai in Borgo delle Ca,se. Enlro la porta d ella cua dalla parle 

di que,t'uhima via. cui fu assegnato nel 1794. il n . 1347 (c al !)Ortone 

dci cun il n. 1348), non si trova mai regiltrato 6no al 1859 che vi fOl­
lero inquilini. Anche i Galvani lono sempre notat i come d imoranti nella 

cua FO$Chi d i V ia de' Maggi ('). e negli I( S tati d'anime li il nostro uugi, 

nato il 9 settembre 1737. vi Sgura la prima volta in quelli del 1738 «). 
Non ci può aiutare a dare la conferma di quanto affermo il suo allo di 
naKila. A qud tempo tale documento era rappresentalo dalla fede di balle­

simo. che regi.tr .. va soltanto la parrocchia cui appa{lenevano i genitori <kl 

neonato. M .. posaediamo un altro documento comprovanteci indIrettamente 

che il no.tro Luigi è nato nella cua di Via de' Maggi. Ciru qualtro mesi 
prima delll .ua \'uuta II mondo. morì un suo fratellino. cui era Italo 

imposto il nome di Lodovico. Ora Lodovico Galvani è nolato nell'obituuio 

della parrocchia come morlo in Via de' Maggi ( '). Non JOlo, ma qu.ndo 

nel 1794 .i applicò Il numerazione alle Clse d ei quaUro quartieri cittadini, 

l') Ardu';" NoI.ril~ Rq:io ... le di BoI08'" A. lnS. ubro 2fI:J. 11'. 260·26). CiUIi­
I",io", .Mla Dole Ji Baria,.., Colui ... D'''m4'''' FOKIoi mo,Ii. di Dom."i •• Ma"o 
Col~"'ni. I7JS. IS ,",,"oio. 

(') C""o A,dI;";o di S . Lo,tuo di po, I. S,ie ... o •• nell. ch,n. de ,55. F,hppo 
e Giucmo di Vi. Lame. Sia'", A"i"""um 17J6. Vio do Mani". C .... Fo •• hi. Si, 
Ci"""",," Filippo Coi ..... ni I S". Doli. D. CiwepP<' S<><:erd.k. Si,. Domo,,;(o Col .... ".'. 
,",Ii I Si,." BOTM,o FouJoi mo,Ii. I F,on(U/:.O M.·. C,,'/("no d'orIni Il. u,<It'<aa 

d' .. "", 1. h', I Lo.ci" Mi,MUi c C,'ulio V""o«~i ........ e. 
(') Id. Id. l,;b. A"marum 17M ... L"i,i di m~i 6 ,",lio ... 
(I) Id. Id. Ub ... Mort..orum I7J7, lO a,."lo. Lud .... ,i(w M. Dal, .. Uo Cal.~"i 

_ .. ",.Nium Il in d"",o ,.,o,.no Fox/li i" Vio de' Mo"i in u.lum ."",,,,,,1. 

• 
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c alla cua Galvani di V ia de' Mallli toctò il D. 141 0 dci Quartiere di 

S. FranceKO. gli 01 Stati d' anIme Il parrocchiali regi.trarono subIto il 
fatto {'lo Ori pOlTi quell, del 1797 e 1798 riportano che alla casa Galvani 

in V ia de' M aggi, n. 1410 è lomalo ad abitare il medico Luigi Galvani, 

vedovo c senza prole, con due serventi ('). Da ultimo il suo atto di morte 

nd libro della parrocchia lo Indica come deceduto il 4 dièembre 1798 in 
Vo Ma,orum (.ic) domi proprio n. 1410 (~); in6ne l'architetto GIUseppe 

Tubertini. mcaricalo di Ilimare la ponione d i questa casa. dal Galvani 

laKia la in eredItà al fratello .• crive nella relatione perilale del 14 febbraio 

1797. che eua casa è posto in Vio de' M oggi al n. 1410. Serione di 
S. Lorrnzo di Por/o S /iero (') . 

Il letlore che abbia avulo la pazienu di leguirmi 6n qui, s,unto a 

qUe$lo punto non potrà trattenersi dall'esclamare: E allora come mai le 

lapid i me5le a ricordare Luigi GJllvani IOno Itate murale l ui fianco dì Via 

Casse e non IU la faccia ta principale della casa in Via Maggia? R ispondo 

che spesso la ~e rità. per interesle o faciloneria. è sviata e tolta alla cono­

scenza comune. Nel 1856 la casa Galvaoi è comprata da cerio Fra ncesco 

G.iba. capomastro (. , . Costui in omaggio al suo meltiere comp~ lavori 

di .. dattamento e riallamento della sua nuova proprietà. che nell'anno se­

guente . ' è nche accresciuta per l'acquisto della cali attigua lungo Via 

Casse, antico ponellO dei F riti di S. Francesco (". Con i lavori da lui 

eseguiti apuisee quest'ultima cali, .egnala con il n. 1349, e queslo numero 

unilamente al 1348 pana a dIstinguere. come ancora si vede. ,I portone 

(') Id. Id. S/ .. I", A"i ...... m 179j • 1796. Vi" d.' U"ffi " "-n"""'. N. HIO. C ..... 
C.t.·."i ,.,..,,,ri .... 

(l) Id. Id. S"""", Alli· ... " .. ,," /791. Vi .. , .. M .. ,,; " .. .,;.Il'd. N. 1410. C ..... Cal"ani 
"""n" ... C .. I .... Lui'; DolI. .Ii M./ici"", L.nJ. FiJi,.,o ~n:idc,e I pnr.,.,i C ..... 
rrude ""orli •• 

!I) Id. Id. Lib., Mo'Io,o ......... Di. " ...... " D.cembn, 1798. P.ril/. d b.mu. PIM. 
lo •• d M.diti""" Pubi. Pro/. oc Lechr Pubi. A/oy,,· ...... Coi .... ni .... 'md .... ulre ..... 
""c~·on. d ..... /w. iII V,' .. M .. ,ontm /on,i ,.",,. .... N. I~IO Spiri,,, ... D ...... /diJ,·/. Ei ... 
udlJ>H' ..• 

(') Areh,.,o N~/Dnl. R.,io",,/. di [JoIo,no. Norai, Cuid,' Anl""'o. Tomo XXXIV. 
/799. P .... 147J. P.",;" dd <ill .. di"o Ci"H,,.. T"b ... t,";. ,.ubbli<o ,m:hi/ello ... di 

"no ' .... 'on. <Ii <"'a ,. ...... n./I. Vi., h' MoUi .. I n. /4/0 ... Bol""",. Ii l6 p,."" .... 
!Ii ., ,.U,...i~ /799 Il. aJ A. VII R.,uhl. Il T.i>erl"'; f. r .. ana d .... "loone di qu.'; 

I.tta la c ..... 0<><: ........ 0 ImpOr.u""'mo 1"" I. ncooCru.i"". 'opoc,.&u d.lI'odi~<;o. 
!-) AIt",.io doli. cluoe .. parrocch,al. dr. 55. G .. , .. ,io o Siro in V .. ~h~I'I"pp,. 

S ... ,; del/ ... "ime. 111$6. Vi .. M .. ".". 
\"' Id. Id. S ... /~ ddlc onim •. IIlJ.ll. Vi" C,,~ _ 

• 
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dci urri ddl. can Galv,ni, mentre la vecchi. porla di quula, n. 1347 
(ora n. 25) dì accesso alla nuova sidtmazionc inlerna, in cui rilulta anche 

un appartamcnto abilato dallo stesso G.iba ('l. II quale o per IUa pt;rJG. 

olle iniziativa, dato che l. cosa avrebbe portato 11.11110 t decoro ali. lUi 

proprietà. o spinlo t stimolalo dall'epigrafi,ta proressore don Vincenzo MI_ 

snani, <lIutorc dell'iscrizione Ialina. che in quel periodo di tempo t per molti 

Inni ancora volte Il" lapid;ue" mezu Boloso& (l), inoltrò Ttlolare domanda 

,l Muni<.ipio. il 3 maggio 18)], per otltnerc il pcrmelto di appone l'imi­
ziont. R iporto intero il leslo dell ' istanza Gaiba (l, poichè è mollo iRte­

renante cd csplicito per l. mia dimoslruiont. 

(L Eccellenza, 

Francesco Gaiba posseslore della cua in via Masia (sic) N. 1410 
dove il famoso Luigi Galvani nacque e morì, vosliolo dL apporre in detto 

stabile la qui annotata iscrizione, supplica perciò t'E. V. Il voler accondi­

scende~ a così Slulto dCliderio. 

Che della sruia etc. 

Bologna, 3 Maggio I as 7. 

(Breve episr.fe) 

(1) Id. Id. S/alo idle ani .... f8j9. Vi .. C .... e. 

(II D .... VUlCelW>, M'i"l.Di. qu; .... 0 1'8 d~.",I"e 1820 e morto il lA .. ~ft. 1891, 

C:1I.ioM 81u •• di -..r<l0I., dolo.., di .. u d, .... d .... " • ..INr •• ori_ldl .... ' ••• i.to d, 
f .. ,le YeD& ~bc •• diVUM • poco • poco ......... cd .. otl. CltI.d,u l. co .... d.ll ..... 
I .... d .......... ;. rpicr.6c •. Fece _ ... ~ lap.di c ........ *"ZIGOI I .... n. I. uot 1 ... .. 
., " ...... d·,lI ..... i bolcctae-i: qu.r.te .1 Ca.lvani •• \ M.lpi"i •• C,ndo C"';~i ... II, ... 
Iacopo d.ll. w •.• Caio Ru •• i •• ho, • E1i_~la S".n.i .... "" IO • qu ... ti .hri. P ..... 
.i""" ...... d.II· ...... z:t •• ven" oIon ... ooIlev/) le ",il .ho p.OI .... de,h "",dio<> • d.i 
dOlh. P .. piil .... pie .. otizi • .: vedo: L. 1""iJ; .Iori.he in Oolo,no. fijfl ... i.n; di AN-

etI.O CUAJ...O.tmI. Bo!""",. AUOiUidi. 1894. I .. -a; e ;Ii Alli IO Mtm"ri. J,If" R. D<,u~ 
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CALVANUM EXCEPI NATUM LUXIQUE PEREMPTUM 

CU IV", AB INVENTO JUNCTUS UTERQUE POLUS. 

A lI'Eccellenu llI.ma 

eld Sisnor March. Commendatore 

L UICI DAVIA 

Senalore di 80Iosn •. Il 

Lo IlellO Gaiba affcrma che Luisi Galvani è nato c morto in Via 

Massia, n. 141 0, c poi, in occa.ione dcSli addobbi parrocchiali del giu­

sno 18Sa, fa murare la lapide in Via Casse, n. 1J47t E si capi.ee; lui 

della casa era il proprietario, perciò l'onore della lapide non poteva toccare 

che alla parte da lui abita ta. Coti vanno le umane cose. cioè, coti si facc­
vano sulla metà dcI .«0[0 punlo. 

A d onor del vero il Municipio non diede mai il permes.so al Gaiba dL 

melle~ la [a!)ide, ma non ebbe neanche la forza di farla toslicre. Fone 

pcrchè i consulenti tecnici .i perdettero a di.eutere se era appropriato il 

concetto esprcsso nel tcCondo vena dd dittico: cuiu~ ob invento iuncful ufer­

quc polus che sembrava riferini piuttoslo alle applica:tioni dcll'dcllrlcilà 

Ji conLal/o, che alla .coperta delJ"clcttricilà animale, c non pensarono asll 

opportuni accerlamenti ,u la vera ubicllione della dimora salvaniana. 

Questo è il modo con cui pre$l'a poco venne consacrata alla rcve~nza 
dei potleri I. casa di Lulsi Galvani. 

La COla alla fin fine, se non storicamente esalta, era diHnlala con ., 

traKorrere dci tempo simpatica c susse.liva alla cittadinanza. Quella po"era 

popolosa linda di Via Cane, all'immedialo margine del centro cittadino. 

adorna di due fulside semme una vicina all"altra come le case di Marcello 

MalpiShi c di Luisi Galvani, con quelle mislerio.e iKri~ioni in Ialino, par­

lava all'intimo orS08lio dci bolognesi il Imguassio di un'alta poesia. Ma ora 

che l'incanto è rollo, che il raccolto Kf'nario è stato abbattuto. pcrchè le ne­
cenità moderne dclla vita hanno impollo di portare aria c luce a quel trallo 

della vecchia 8010sna. converrà di ,Iare bene allenti a tiò che si pensa dL 

conservare, o rico.truire in zona, della casa Galvani. 

I documenti da mc ricordati ad identificare la vera dimora galvaniana 

restano, c non potrà tornare ad onore degli .tudi del nOltro tempo il Ira­

mandare una cua Galvani a un 1010 piano ncl Borso delle Casse, che .cm­

pre risulta nci documenti situata, e a due piani. in Via dc' Massi. 

LoOOVICO BARB1ER1 
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